
  MESSAGGIO

INSIEME
Comunità di S. Croce - Como

Con la Domenica di Pentecoste termina il tempo di Pasqua, 
immettendoci così nel “tempo ordinario“, che si apre con la 

Festa di Maria Madre della Chiesa. Le nostre ossa inaridite, le 
nostre comunità – la nostra umanità incapace di comprendersi e 
dialogare, il nostro esistere sottomesso al peccato e alla morte, 
se con la Risurrezione di Cristo hanno ritrovato dignità, se le ossa 
hanno ritrovato vita riscoprendosi uomini-donne, figli nel figlio 
e fratelli, con la discesa dello Spirito Santo nella Pentecoste, 
hanno trovato la pienezza della loro esistenza divenendo esse 
stesse Presenza divina nel mondo. Lo Spirito Santo è quella 
presenza di Dio, così a noi vicina, tanto che non riusciamo spesso 
a sperimentarla. Possiamo renderci conto della Sua presenza 
solo nel momento in cui ne vediamo i frutti. Comunità, famiglie, 
nazioni, uomini e donne, capaci di vivere insieme, capaci di parlare 
l’unica lingua che è quella dell’Amore, capaci di prendersi cura 
vicendevolmente, desiderosi di una piena Unità, che potrà essere 
tale solo nel momento in cui saremo definitivamente nella Trinità, 
che la liturgia ci farà contemplare e festeggiare proprio la prossima 
domenica. Lo Spirito Santo ci guiderà in questo cammino che 
conduce al porto sicuro che è la Trinità, Gesù stesso annunciando 
la venuta del Paraclito, comprende la difficoltà per l’uomo finito 
di capire il Dio infinito e per questo annuncia il dono dello Spirito 
Santo, come presenza divina nel mondo e nell’uomo, capace di 
accompagnare ciascuno fino alla scoperta della VERITA‘ TUTTA 
INTERA, ovvero fino a divenire una cosa sola in Dio. Un cammino 
interessante, che è il cammino della vita … costantemente in 
tensione tra la carne e lo spirito, direbbe S. Paolo, che richide 
una scelta libera dell’uomo giorno dopo giorno, uomo che è 
libero di scegliere, ma non abbandonato a se stesso, uomo sul 
quale discende, ogni qual volta lo desideri, lo Spirito Santo: nei 
Sacramenti, nei Sacramentali … sembra che l’uomo oggi si sia 
dimenticato degli strumenti che Dio ha affidato alla Chiesa … 
quasi più nessuno li chiede … come è la nostra vita? Sentiamo 
il bisogno dello Spirito per una Vita davvero piena? Desideriamo 
i doni dello Spirito perchè il nsotro vivere sia costellato dei frutti 
della Sua Presenza?
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•   l’Acqua, simbolo di vita, da quando Mosè percuotendo la roccia con il suo bastone  
    la fece scaturire per dissetare il suo popolo, fino al Battesimo e alla sua promessa di 
    speranza e salvezza;
•   il Fuoco che nel giorno di Pentecoste discende su Maria e gli Apostoli 
     rendendoli capaci di diffondere la Parola nel mondo;
•   una Nube luminosa, come apparve lo Spirito Santo a Mosè sul monte Sinai, 
    ma anche durante l’Annunciazione a Maria, nella Trasfigurazione di Cristo, e 
    nell’Ascensione;
•   la Colomba, che discese dal Cielo durante il Battesimo di Gesù (Mt 3,16)

I DONI DELLO SPIRITO SANTO

I simboli dello Spirito Santo nella Bibbia sono molti, 
e indicano in che modo Esso discende nel mondo. In 

particolare ne ricordiamo alcuni:

I FRUTTI DELLO SPIRITO SANTO

•   sapienza
•   intelletto
•   consiglio
•   fortezza
•   conoscenza (o scienza)
•   pietà
•   timore di Dio.

	 amore, 
	 gioia, 
	 pace, 
	 pazienza, 
	 benevolenza, 
	 bontà, 
	 fedeltà, 
	 mansuetudine, 
	 autocontrollo



Quanto piú m’avicino al giorno extremo
che l’umana miseria suol far breve,
piú veggio il tempo andar veloce et leve,
e ’l mio di lui sperar fallace et scemo.

I’ dico a’ miei pensier’: Non molto andremo5
d’amor parlando omai, ché ’l duro et greve
terreno incarco come frescha neve
si va struggendo; onde noi pace avremo:

perché co·llui cadrà quella speranza
che ne fe’ vaneggiar sí lungamente,10
e ’l riso e ’l pianto, et la paura et l’ira;

sí vedrem chiaro poi come sovente
per le cose dubbiose altri s’avanza,
et come spesso indarno si sospira.

…

Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono
di quei sospiri ond’io nudriva ’l core
in sul mio primo giovenile errore
quand’era in parte altr’uom da quel ch’i’ sono,

del vario stile in ch’io piango et ragiono5
fra le vane speranze e ’l van dolore,
ove sia chi per prova intenda amore,
spero trovar pietà, nonché perdono.

Ma ben veggio or sì come al popol tutto
favola fui gran tempo, onde sovente10
di me medesmo meco mi vergogno;

et del mio vaneggiar vergogna è ’l frutto,
e ’l pentersi, e ’l conoscer chiaramente
che quanto piace al mondo è breve sogno.

Francesco Petrarca 1304-1374

Dallo scrigno di Gianni
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Lo Spirito della verità, 

vi guiderà a tutta la verità  ( Gv 16,12)

                         
                         

                        

LA PAROLA DI DIO:

IMPEGNI SETTIMANALI

Compleanno 
GRAZZIELLA20

Maggio

Lunedì

                       
                              Tutti i giorni S. Rosario             

 21 maggio      Incontro con Don Walter “Gli esorcismi” dopo la cena
        Martedì                                     

AUGURI A:

 23 maggio      Ore 15,00 Capitolo IV Vangelo di Marco
         Giovedì                                 

 24 maggio      Ore 20,45 Rosario con la parrocchia di S. Agata
         Venerdì      con meditazioni dei più giovani           

 20 maggio      Maria Madre della Chiesa
         Lunedì                                     

MAGGIO

 25 maggio      Pomeriggio con parenti e amici
         Sabato               

 26 maggio      Per i giovani... “Incontriamo i senza tetto di Como”
       Domenica    Solennità della SS. Trinità           

Preghiamo per
PEPPO

che è in ospedale


